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Giovedì 18 novembre 2021 SALUZZO

SALUZZO L’istituto Su-
periore Denina è “Sulle 
tracce di Dante”. Ha pre-
so il via in questi giorni il 
progetto finanziato dal 
Bando “Educazione al-
la Bellezza” della Fonda-
zione Crc di Cuneo e pro-
mosso dalla docente Giu-
lia Marengo due anni fa 
per l’Istituto Denina Pel-
lico Rivoira. Il progetto, 
congelato causa Covid, 
ha come scopo di mettere 
in luce i frammenti dan-
teschi conservati nell’ar-
chivio comunale di Ver-
zuolo e farli conoscere al 
territorio. 

L’iniziativa coinvolge 
le varie anime dell’Istitu-
to Denina Pellico Rivoi-
ra: il settore elettrotecni-
co, quello informatico, il 
corso legno, i corsi di let-
teratura italiana di tutte 
e tre le sedi e tutta la par-
te sociale e di accoglien-
za. Il primo step, appena 
concluso, è stato il corso 
tenuto in due lezioni da 
Giulia Marengo, che ha 
studiato i frammenti nel-
la tesi di laurea triennale 
e in quella magistrale, e 
da Beatrice Spampinato, 
storica dell’arte e curatri-
ce di mostre.

 Durante il primo incon-
tro, sono stati approfon-
diti il contenuto e la storia 
delle pergamene verzuo-
lesi in cui sono trascrit-
te parti degli ultimi can-
ti del Purgatorio e sono 
state introdotte nozioni 
di codicologia e di paleo-
grafia.

 I frammenti verzuole-
si, un relitto di una perga-
mena arrivata d’oltralpe  
custodita dai Domenica-
ni e utilizzata per le let-
ture dantesche nel Mar-
chesato di Saluzzo, han-
no una storia travaglia-
ta: alla fine dell’Ottocen-
to il farmacista di Verzuo-
lo, Savio, scopre che il li-

bro degli ordinati era sta-
to foderato nel 1603 con 
una pergamena su cui 
erano riportate terzine 
dantesche. Dopo la mor-
te del farmacista, si sco-
pre che era stato fodera-
to con pergamene dan-
tesche anche il libro dei 
Conti del comune risalen-
te allo stesso anno. La se-
conda scoperta è casua-
le: Giovanni Fissore chie-
de alla comunità scienti-
fica di Torino che li aveva 
analizzati la restituzione 
dei frammenti, li fotogra-
fa e raccoglie le immagi-
ni in un libercolo, oggi cu-

stodito dalla Biblioteca di 
Cuneo. Nelle foto i fram-
menti sono doppi. 

Nel 1992, l’Associazio-
ne Culturale Verzuolese 
riesamina i codici e scopre 
che sono quattro le per-
gamene e non due. Nel-
la seconda lezione la do-
cente Beatrice Spampina-
to ha parlato di fruizio-
ne dei beni culturali e di 
museografia. È stato la-
sciato del materiale di ap-
profondimento agli inse-
gnanti di ciascuna classe 
che dovrà produrre una 
breve cartella di testo su 
un argomento trattato. 

Le cartelle saranno la ba-
se dei pannelli esplicativi 
della mostra “Sulle trac-
ce di Dante”, che si realiz-
zerà nel mese di febbraio 
presso il Comune di Ver-
zuolo e grazie alla quale 
verrà resa fruibile al pub-
blico la visione dei fram-
menti membranacei cor-
redati dalle spiegazioni 
didattiche.  Concluderà il 
progetto un corso di let-
tura espressiva di 10 in-
contri a cura di Voci Er-
ranti che terminerà con 
una rappresentazione 
nel centro storico di Sa-
luzzo.

SCUOLA  Il Denina lavora sui frammenti conservati nel Comune di Verzuolo

Studio sulle tracce di Dante Selezioni per l’orchestra


